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ASSEMBLEA ALBERGATORI 23/09/2010

UN PROGETTO PER LA CITTA’:

AGIRE SUBITO IN SINERGIA FRA PUBBLICO E PRIVATO

L’ANDAMENTO STAGIONALE

Lasciamo alle spalle una stagione difficile e sofferta. Abbiamo subito gli effetti della crisi economica, con la riduzione del potere di spesa da parte dei nostri clienti e della permanenza media in hotel. Abbiamo avuto una stagione climatica pessima, con i mesi di maggio e giugno freddi e piovosi e un settembre altrettanto freddo ed incerto. Abbiamo lottato contro la concorrenza di paesi in difficoltà, come Spagna e Grecia, a cui è rimasto ben poco oltre il turismo, ma che in maniera intelligente lo stanno utilizzando quale leva per risollevarsi. Nell’era del low cost abbiamo affrontato la concorrenza di paesi emergenti la cui offerta turistica si contraddistingue per i bassi costi di gestione. Di conseguenza, abbiamo conosciuto una concorrenza interna più agguerrita, purtroppo spesso caratterizzata da sconti e riduzioni di prezzo che hanno alterato il mercato. La politica del ribasso, peraltro, è stata accentuata dalla crescente tendenza a prenotare  sotto data.

In questo difficile contesto generale siamo comunque riusciti a ottenere risultati nel complesso soddisfacenti grazie all’apprezzamento che la nostra località mantiene intatta come meta balneare di eccellenza scelta da molti turisti, soprattutto dagli italiani, per le vacanze estive. 

PENSARE IL FUTURO

Ciò nonostante, resta viva la preoccupazione per le prospettive future. Senza perdere tempo, è il momento di pensare al domani, ideando e realizzando nuove opportunità per far crescere le presenze e offrire ai turisti nuove motivazioni di vacanza a Cervia. 

La domanda turistica sta cambiando, i turisti oggi hanno esigenze e interessi diversi rispetto al passato anche recente. Per intercettarli, dobbiamo stare al passo con i tempi e rinnovarci partendo dai nostri punti di forza e dalla nostra identità, avendo ben chiaro il traguardo da raggiungere. Si tratta  di definire, insieme con l’amministrazione comunale, un progetto di lungo periodo da perseguire in sinergia fra pubblico e privato. E’nostra ferma intenzione definire tale progetto in tempi brevi, per non rallentare il processo di rinnovamento in atto. Lanciamo dunque un appello all’amministrazione comunale affinché crei un tavolo di lavoro, a cui far partecipare i rappresentanti delle categorie coinvolte. Ci impegniamo fin da ora  a comunicare a Voi tutti i risultati di tale lavoro, poiché desideriamo che le nostre idee non rimangano tali ma si concretizzino in indirizzi operativi e progetti.

Anticipiamo, allora, le due priorità che rappresentano, a nostro avviso il punto di partenza di una comune intrapresa:

1. La creazione di un vero polo sportivo a servizio delle quattro zone turistiche della nostra località.  Come è ovvio,  l’elioterapia ha dei limiti intrinseci legati alla stagionalità e alla variabilità meteorologica. Dobbiamo, perciò, essere in grado di incentivare nuovi eventi di richiamo per allungare la stagione estiva e per diversificare la proposta invernale. Pensiamo principalmente ad eventi sportivi. “Dare un cuore sportivo a Cervia” potrebbe essere lo slogan per promuovere una vocazione forte, già presente ma migliorabile grazie alle caratteristiche amate dagli sportivi di cui è dotata la nostra località ( il verde, la pineta, la vacanza attiva…). Occorre , in primo luogo, ripensare l’utilizzo degli impianti esistenti, aumentandone la disponibilità nei confronti degli operatori turistici e mettendoli in rete, in secondo luogo progettare la realizzazione di nuovi impianti e servizi studiando forme di collaborazione fra pubblico e privato. Una dotazione di infrastrutture efficienti d’avanguardia è, infatti, indispensabile per intraprendere una strategia di marketing nel segmento sport. Essa non può più essere rinviata. Anche la politica degli eventi e dei relativi contributi – sia monetari sia in termini di cessione di spazi e strutture- deve essere rivista sulla base del parametro delle presenze che l’evento stesso può portare e della visibilità che  viene garantita alla località. A tale proposito, proponiamo il monitoraggio degli eventi organizzati e la definizione di una regia unica che rivisiti il calendario attuale e sostenga in via prioritaria gli eventi che producono nuove presenze.

2. L’adozione di una strategia innovativa incentrata sul binomio benessere-ambiente. Si tratta di coniugare il verde, le saline, la pineta, la città giardino, la spiaggia e l’aria salutare del mare, le piste ciclabili, con i servizi dedicati alla salute e al wellness. Negli ultimi tempi è cresciuta l’attenzione alla domanda di vacanze “salute e benessere”; occorre pertanto favorire gli investimenti nella riqualificazione delle strutture ricettive e nella loro integrazione funzionale con lo stabilimento termale. Proprio l’integrazione con le Terme rappresenta un passaggio di fondamentale importanza: pensiamo a un progetto di eccellenza che, attraverso il coinvolgimento della proprietà dello stabilimento, di alcuni imprenditori locali e della pubblica amministrazione, avvii la realizzazione di un nuovo prodotto wellness, un polo di alta qualità fruibile dalla tutta la rete alberghiera, specialmente nei periodi di bassa stagione. 

UN CONTESTO URBANO ATTIVO E FUNZIONALE

Nessun progetto, di sviluppo turistico potrà mai decollare pienamente se il contesto in cui esso si inserisce non è coinvolto attivamente, cioè non partecipa alla riqualificazione delle strutture  ricettive e al rilancio dell’ offerta turistica della località.

I turisti hanno una “visione d’insieme”della vacanza, senza soluzione di continuità fra ospitalità alberghiera e servizi territoriali. Apprezzano la pulizia dei viali e delle piazze, desiderano muoversi e divertirsi in sicurezza, mostrano gradimento per un ambiente urbano aperto, ben curato ed accogliente in ogni stagione. Al contrario,  percepiscono negativamente “ la città vuota”, ovvero la chiusura fuori stagione delle attività commerciali, le luci spente di sera , l’assenza di servizi adeguati di assistenza e trasporto.

Allo stesso modo,  urge la riqualificazione delle aree retrostanti agli stabilimenti balneari di Milano Marittima, da effettuare tramite la realizzazione di nuove passeggiate, illuminate nelle ore serali e dotate di percorsi pedonali e piste ciclabili. A nostro avviso, la perdita di posti auto a ridosso dei bagni va compensata con la realizzazione di nuovi parcheggi periferici. Ricordiamo, infatti, che il cliente tipo della nostra località arriva in auto e pretende il parcheggio in hotel. La riqualificazione sopra ricordata  della fascia retrostante ai bagni deve tener conto di questo fattore e dare priorità ai parcheggi dedicati alle strutture alberghiere. Anche l’arredo urbano non può più aspettare e va rivisitato e migliorato in tutta la zona turistica.

Avvertiamo, inoltre, la necessità di un maggiore controllo del territorio, soprattutto nelle aree maggiormente frequentate. E’ importante che la lotta all’abusivismo commerciale interessi tutta la località, le aree demaniali, le vie del centri cittadini, le aree pinetali di Pinarella e dell’Anello del Pino. Siamo convinti che il fenomeno vada perseguito in maniera decisa, come è avvenuto durante questi mesi estivi grazie all’intervento coordinato delle forze dell’ordine. Una loro maggiore presenza si rende necessaria nelle aree di concentramento della vita notturna per prevenire episodi di  vandalismo e caos diffuso. Riteniamo altrettanto importante l’installazione di un circuito di telecamere collegate al comando della polizia municipale. 

Come indicazione generale, valida per gli interventi che riguardano il contesto urbano, affermiamo che dove le risorse dell’amministrazione comunale non consentono l’operatività ci rendiamo disponibili a studiare insieme forme di collaborazione pubblico-privato, sperimentando soluzioni innovative già realizzate con successo in altre località.
UN’ OFFERTA RICCA E DIFFERENZIATA GRAZIE ALLE QUATTRO LOCALITA’ TURISTICHE

L’esistenza nel nostro Comune di quattro zone turistiche – Cervia, Milano Marittima, Pinarella, Tagliata -  rappresenta una forma di ricchezza che esige una strategia di diversificazione dell’offerta e di valorizzazione della vocazione di ciascuna località.

Cervia deve puntare sul suo centro storico e sul legame con le terme. In questa ottica si può ipotizzare di legare in modo più stringente il nome e il marchio della località allo stabilimento termale. Puntare sulla riqualificazione del centro storico e sulla passeggiata limitrofa significa puntare su attività commerciali, wine bar, gelaterie, esercizi pubblici e locali specializzati attraverso incentivi e defiscalizzazioni per l’apertura di nuove attività. Occorre un progetto innovativo di marketing urbano che rilanci il commercio del centro storico collegato al turismo e che comprenda anche il recupero del Magazzino del Sale Darsena. In sintesi, ci piacerebbe vedere meno banche e più attività per le vie del centro. 

Milano Marittima deve restare coerente con la sua immagine e caratterizzarsi per le attrazioni legate al fashion, allo shopping e alla vita notturna. In particolare, l’attrazione per la vita notturna va gestita con estrema attenzione: se da un lato essa attira personaggi noti e garantisce visibilità sui mass media, dall’altro può prestarsi ad attirare una fascia di clientela giovane orientata a un tipo  di divertimento non compatibile con l’ospitalità turistica vera e propria. Diventa, perciò, fondamentale evitare l’apertura di nuove attività di somministrazione di bevande in centro ( come già stabilisce l’attuale ordinanza) e definire in alternativa alcune aree decentrate verso le quali indirizzare la “movida” notturna. Per quanto riguarda la riqualificazione urbana, si potrebbe procedere al restyling di alcune aree con l’introduzione di pontili, serviti da  nuove attività commerciali, previa verifica dell’impatto sul fenomeno della subsidenza.

Pinarella e Tagliata sono orientate sul target familiare  e sul soggiorno tranquillo in mezzo al verde. E’importante incentivare nuove attività a servizio della famiglia con una particolare attenzione ai bambini. A titolo di esempio, si può pensare a tipologie di arredi dedicati, a nuove  attrezzature da posizionare in pineta, a un programma di eventi innovativi di forte richiamo turistico. Siamo, invece,  contrari alla realizzazione di unità ricettive di vaste dimensioni nel comparto colonie,  poiché la caratteristica dominante dell’ offerta cervese è rappresentata da strutture di piccole dimensioni a conduzione familiare che occorre sostenere fattivamente e non mettere in difficoltà creando concorrenze insostenibili con le grandi catene. 

LA QUESTIONE APERTA DEI COLLEGAMENTI

Anche in questa sede vogliamo riproporre la nostra posizione sui collegamenti. Cervia ha bisogno di essere collegata meglio alle arterie principali del traffico. In particolare, riteniamo di dover puntare sul collegamento con l’aeroporto di Bologna che, data la relativa vicinanza e l’ampia disponibilità di voli, rappresenta l’aeroporto principale per la nostra riviera. Consegue, di necessità, l’importanza di realizzare un collegamento funzionale tra l’aeroporto e la stazione ferroviaria di Bologna. 

Il rapporto con lo scalo bolognese non esclude la collaborazione con gli aeroporti di Forlì e di Rimini, di cui, però, attendiamo di conoscere i programmi e le prospettive; il loro contributo al turismo cervese, in termini di arrivi e presenze, è stato finora molto scarso.

Ribadiamo, inoltre, l’ urgenza di un collegamento veloce e continuo via treno Ravenna - Rimini secondo quanto già previsto dall’Accordo di Programma Provincia di Ravenna - Regione Emilia Romagna (la cosiddetta “metropolitana di superficie”). Un tale collegamento garantisce una maggiore “raggiungibilità” della riviera ravennate e, al tempo stesso, favorisce la messa  a sistema delle iniziative e degli eventi di rilievo. Così, si potrebbe cominciare a parlare finalmente della Riviera Adriatica come un distretto economico vero e proprio, forte di 3500 alberghi, 1500 stabilimenti balneari, oltre 7500 attività commerciali.  

Da ultimo, abbiamo bisogno di migliorare anche i collegamenti interni alla città  e per questo motivo chiediamo all’Amministrazione Comunale sia la vendita di nuove licenze ncc, sia licenze di trasporto volte a decongestionare il traffico interno (ad esempio, i mezzi elettrici denominati comunemente “trenini” presenti in diverse località turistiche).

RIQUALIFICAZIONE E VARIANTE AL RICETTIVO

Vorrei ora soffermarmi sul tema della riqualificazione, che come ben sappiamo bene è l’unica strada per affrontare il domani. Una buona parte di noi ha già operato interventi di riqualificazione nelle proprie strutture alberghiere e negli stabilimenti balneari. Altri, invece, accusano ritardi e vanno, pertanto, stimolati e sostenuti in questo percorso inevitabile.  Siamo a conoscenza delle intenzioni dell’amministrazione regionale circa il rifinanziamento della legge 40 per l’elargizione di contributi in conto interessi; crediamo sia la strada giusta specialmente se riuscirà a coinvolgere un numero maggiore di operatori. Abbiamo, però, bisogno anche di una riqualificazione della città e di una  integrazione capace di colmare le lacune delle infrastrutture fondamentali.

In questi giorni si sta parlando molto di “variante al ricettivo”, concepita come strumento per dare nuove opportunità di rilancio turistico agli operatori. Siamo tuttora impegnati come associazione a studiarne i contenuti, ma possiamo già anticipare che se da un lato apprezziamo molto la fermezza con la quale l’amministrazione comunale difende la ricettività e l’integrità del territorio (scegliendo di non  perseguire politiche di cementificazione, ma al contrario stabilendo vincoli di cubatura che noi riteniamo eccessivi), dall’altro crediamo che non ci siano le condizioni affinché anche le strutture medio – piccole, perno della nostra offerta turistica, possano migliorarsi in modo significativo. Per questo motivo sfrutteremo il periodo di osservazione concesso dall’amministrazione per presentare alcune proposte mirate su questo nodo fondamentale, affinché anche hotel di piccole dimensioni possano avere agevolazioni ed incentivi a riqualificarsi. Ricordiamo che proprio Federalberghi ha scommesso sulla longevità di questa categoria aiutando la costituzione del consorzio “Piccoli Hotel del Mare” e vogliamo rimanere coerenti con questa scelta.

Una piccola nota sul piano strutturale sul quale l’architetto Campos Venuti sta lavorando e di cui la variante al ricettivo è un anticipo: non attendiamo di vedere un progetto finito sul quale apportare piccole modifiche, e qui mi rivolgo all’amministrazione comunale, ma utilizzate la nostra disponibilità per coinvolgerci in fase progettuale, quando un nostro contributo può essere più significativo!

AVVIARE SUBITO GRUPPI DI LAVORO

Su questi argomenti daremo vita subito a gruppi di lavoro, aperti a chiunque abbia disponibilità e idee volte allo sviluppo di Cervia e del suo territorio.

Da parte nostra, continueremo a impegnarci affinché la pubblica amministrazione e la Regione recepiscano  le nostre esigenze e siano pronte ad intervenire in tempi compatibili con la velocità del mercato in cui operiamo. Ci auguriamo che le autorità e i responsabili qui presenti possano darci segnali rassicuranti in questa direzione. Fin dai prossimi giorni ci attende il compito di promuovere il turismo cervese in Italia e all’estero. Nel fare ciò, svilupperemo progetti insieme con Cervia Turismo,  con cui abbiamo iniziato un percorso di collaborazione e stimolo reciproco. 

OSSERVAZIONI SULLA VARIANTE AL RICETTIVO

La volontà dell’Amministrazione Comunale di pensare ad elevare la qualità delle strutture ricettive mediante la ristrutturazione degli stessi edifici stimolando gli operatori ad eseguire gli interventi tramite una premialità sull’intervento edilizio  proporzionata al tipo di intervento, è sicuramente apprezzabile e testimonia una particolare sensibilità dei nostri Amministratori verso il settore trainante dell’economia Cervese.

E’ necessario però tenere presente che ristrutturare un albergo significa mettersi in gioco e molte volte significa anche esporsi a notevoli esborsi economici che, nella maggior parte dei casi, sono finanziati da istituti di credito. Tutto ciò può avvenire solo a fronte della certezza di un ritorno economico. Dare la possibilità di ristrutturare significa quindi anche dare libertà all’imprenditore o operatore di intervenire seguendo regole non scritte dettate dal mercato turistico (vedasi le analisi di marketing) e che nella maggior parte dei casi non coincidono con le norme di P.R.G. vigenti e adottate.

Obbligare l’operatore turistico a sviluppare progetti condizionati da norme rigide o a rimanere vincolati all’interno di regole che, a nostro parere sono alla portata di pochi, significa impedire a chiunque di sviluppare la propria azienda piccola o grande che sia.

Non dimentichiamoci che ristrutturare o ampliare un’azienda, magari diversificandola nell’offerta turistica, significa creare nuovi posti di lavoro e in tempi di crisi come quello attuale, è un fattore importante da non sottovalutare.

La parola chiave deve essere “flessibilità” ovvero dare la possibilità a tutti di potere intervenire per lo sviluppo della propria azienda.

Pur apprezzando lo sforzo che l’Amministrazione Comunale ha fatto con l’adozione di questa variante, riteniamo che la stessa debba essere rivista in alcune parti e a tale proposito indichiamo di seguito i punti salienti oggetto di osservazione:

1) Limite di 1,66 mq/mq:  pur non dipendendo dall’Amministrazione Comunale riteniamo che questo limite sia fortemente penalizzante. Da un’analisi fatta sulle strutture ricettive esistenti risulta che poche sono quelle ancora in grado di intervenire rapportandosi con questo limite. Quelle poche sono individuabili in quegli alberghi che possiedono aree di grandi estensioni ed in quelle strutture che da quando sono nate non sono mai state oggetto di interventi edilizi. Quasi tutti gli alberghi intervenendo nel tempo hanno raggiunto e molte volte superato l’indice massimo proposto. In questo caso un futuro intervento di ristrutturazione non concederebbe nulla di più di quello che hanno già. La soluzione sarebbe quella di superare tale limite come per altro ha fatto il Comune di Rimini che con Delibera di C.C. n. 13 del 24.01.2008 ha portato l’indice edificabile da 1,7 mq/mq a 2,00mq/mq;

2) Possibilità di diversificare: puntare sull’accorpamento per fare uscire dal mercato le strutture non più competitive e utilizzare i loro volumi nella ristrutturazione di altre più importanti è limitativo. Per essere vincente la variante deve toccare il maggior numero possibili di strutture aumentando la qualità dell’offerta Cervese in modo significativo. Inoltre per incentivare investimenti a volte proibitivi i proprietari devono poter contare su aiuti ed incentivi per rientrare dell’investimento più facilmente. Per questo motivo abbiamo individuato soluzioni alternative, da considerarsi complementari agli accorpamenti:

a) la possibilità di accentrare su di una unica struttura i servizi di più hotel limitrofi, anche di proprietà diverse, in modo da liberare spazi da dedicare al ricettivo;

b) la possibilità che durante la ristrutturazione totale di un hotel, per avere un aiuto finanziario, l’albergatore possa realizzare all’interno della propria struttura appartamenti o aree commerciali con la possibilità eventualmente di venderli;

c) la possibilità di creare un nucleo di strutture ricettive, non necessariamente confinanti, che accentrino le proprie risorse,  mettendo ciascuna a disposizione servizi aggiuntivi o innovativi con la possibilità di prevedere strutture miste (prevedendo però un basso indice di residenziale). 

3) Posti Auto: è un problema molto discusso e sentito che in molti casi sancisce o meno la possibilità di ristrutturazione di un’attività ricettiva. Si propone di considerare la possibilità di convenzionamento dei posti mancanti indicando aree pubbliche sulle quali potere intervenire o addirittura convenzionare con intervento pubblico la realizzazione di parcheggi su aree acquisite dall’Amministrazione. In alternativa che venga concessa la possibilità di realizzare parcheggi interrati multipiano per potere sopperire a tale mancanza; inoltre diventa indispensabile per aumentare il numero di interventi volti alla riqualificazione, soprattutto pensando alle strutture più piccole ma non solo, l’eliminazione del vincolo del numero di posti auto nel caso la ristrutturazione, parziale, non preveda un aumento di camere. 

4) Obbligo del rispetto del limite di 35% e 65% nella distribuzione degli spazi in caso di ristrutturazione: questo limite condiziona fortemente la libertà di ristrutturazione di una struttura ricettiva obbligando la proprietà alla realizzazione di spazi a volte non utilizzati. In molti casi gli spazi collettivi, specialmente in strutture prive di ristorazione, se non dedicati a piccoli centri benessere, sono inutilizzati o meglio non servono il loro scopo. La dimensione percentuale degli spazi dovrebbe essere cancellata e lasciata libera alle esigenze di ogni singola attività, come per altro prevede la Legge Regionale. Anche in questo caso è la dotazione di “elementi accessori” che determina la superficie degli spazi da destinare alla collettività e quella da destinare alle camere; nel caso non venga recepito questo indirizzo, bisogna considerare che i magazzini ed i depositi se non conteggiabili nella superficie di servizio, non devono essere considerati neanche superficie di riposo,  andrebbero quindi esclusi dal calcolo;

5) Ristrutturazioni, osservazioni varie:

a. Parlando di ristrutturazioni e sopraelevazioni, ma anche nelle demolizioni e ricostruzioni, predefinire un’altezza massima potrebbe costituire un impedimento  al corretto sviluppo della progettazione, salvo il vincolo per le strutture in prima fascia dove un aumento delle altezze andrebbe ad impattare negativamente la spiaggia;

b. Bisognerebbe che gli interventi di ampliamento e riqualificazione di strutture ricettive derivanti dall’acquisizione e accorpamento di lotti liberi limitrofi possano disporre, oltre che delle superfici derivanti dai parametri urbanistici, degli incrementi previsti al punto 28.10 bis  nella misura del 15% della S.L.P. totale del fabbricato originario;

c. Bisognerebbe togliere oppure innalzare sensibilmente il limite del 20% di S.L.P. per l’uso pubblico di centri benessere e ristoranti: per le piccole strutture, ma non solo, potrebbe costituire una risorsa interessante da sviluppare e non da vincolare;

d. Per la visuale burocratica, gli interventi che utilizzano diversi articoli della normativa dovrebbero essere approvabili in una unica pratica edilizia (norma estendibile eventualmente a tutto il PRG);

e. Al fine dello snellimento delle procedure, analogamente a quanto avviene in altri comuni, sarebbe importante  che venisse riconosciuto lo stato di fatto risalente al fabbricato originale con l’esclusione dai conteggi anche dell’una tantum a far luogo da prima del 1994;

f. Fondamentale è la necessità di ripristinare l’usabilità  provvisoria del fabbricato con cantiere in corso d’opera;

g. Bisognerebbe rivedere le superfici minime delle camere e dei servizi igienici, adeguandole a quelle già previste dalle norme sulla classificazione alberghiera nazionale e regionale e variabili in funzione del numero di stelle;

h. Sarebbe opportuno modificare nell’art. 27.7.2 il riferimento per le destinazioni non residenziali, il riferimento esclusivo alla tabella dell’articolo 27.2.1, che costringe per le aree presenti  in zona B ad applicare le norme della zona Dc1;

i. Bisognerebbe considerare le distanza minime previste dal Codice Civile per i volumi tecnici, i vani corsa e per le scale di emergenza, anche chiuse, oltre la loro esclusione dalla verifica di V.L. e H. max.

6) Strutture ricettive di piccole dimensioni, fino a Venti camere, in prima fascia: dare la possibilità a queste strutture, economicamente improduttive, di potersi trasformare in R.T.A., rimanendo all’interno del mercato turistico, ma al tempo stesso avere la possibilità di ristrutturarsi, in caso di trasformazione, creando un edificio di qualità in un settore diverso dall’albergo puro; per andare in questo senso bisognerebbe eliminare il limite di. 1.000 mq di S.L.P.  e dare tale possibilità anche in prima fascia

7) Dehors: dare la possibilità a tutti gli alberghi di dotarsi di strutture precarie a terra o in copertura, realizzando dei roof – garden, mediante la realizzazione di Dehors senza l’obbligo di dotarsi di licenza di ristorazione aperta a clienti extra albergo e senza che queste strutture debbano adeguarsi agli standard dei parcheggi; 

In riferimento all’uso residenziale, apprezziamo l’obiettivo di perseguire la realizzazione di appartamenti di qualità proteggendo la presenza di verde e puntando su una clientela di fascia più alta, in linea con lo sviluppo storico della nostra località.

Ci preme anche in questo argomento definire una possibile eccezione, legata alla realizzazione di servizi: si potrebbe assegnare bonus volumetrici nelle aree di edilizia residenziale confinante con strutture ricettive dove vengono realizzati servizi anche per gli hotel confinanti.

Progetto “IL BUS DEL MARE”
 

In più occasioni Ascom Federalberghi ha ribadito l’importanza  fondamentale dei collegamenti e la loro criticità per quanto riguarda la riviera cervese. Cervia, infatti, ha bisogno di essere collegata meglio alle principali arterie stradali, all’aeroporto di Bologna e alle altre località della costa romagnola. La grave situazione di stallo dell’aeroporto di Forlì non fa che accentuare questa necessità.

Consapevoli dell’ “emergenza collegamenti”, Ascom Federalberghi ha evidenziato l’urgenza di un collegamento veloce e continuo via treno Ravenna – Rimini, secondo quanto previsto dall’Accordo di Programma Provincia di Ravenna - Regione Emilia Romagna ( la cosiddetta “metropolitana di superficie”), al fine di garantire una maggiore “raggiungibilità” della riviera cervese e, al tempo stesso, favorire la messa  a sistema delle iniziative e degli eventi di rilievo dell’intera costa.

Purtroppo, alla luce del documento preliminare del PRIT  (il Piano Regionale integrato dei Trasporti), nel quale si definiscono gli investimenti in infrastrutture nel decennio 2010 – 2020, si è constatato che non sono previsti fondi per questo importante collegamento. Appare, così, definitivamente tramontata l’idea della metropolitana di superficie della riviera, ormai relegata argomento utilizzato a esclusivi fini di propaganda. Allo stesso modo, la programmazione della Tav, che collegherà Milano a Bari, prevede una sola fermata a Rimini, con esclusione di Ravenna e Cesena ( stazione ferroviaria, quest’ ultima,  con la quale Ascom Federalberghi ha siglato la scorsa estate un’apposita convenzione per il trasporto taxi). Queste scelte confermano in modo inequivocabile come Cervia resti esclusa da ogni programma di sviluppo dei collegamenti. 

Ascom Federalberghi denuncia l’insostenibilità di una simile programmazione pubblica e, mentre rinnova la ferma intenzione di contrastarla nelle sedi opportune, si impegna a progettare iniziative imprenditoriali autonome per migliorare la raggiungibilità della costa cervese.

In tale direzione, Ascom Federalberghi si è fatta promotrice di una nuova linea bus dedicata di collegamento veloce fra Reggio Emilia - Modena e Cervia, denominata “bus del mare.it”, stipulando un contratto biennale con le autolinee Ferrari di Modena.

Tale proposta prevede l’attivazione di due autobus contraddistinti da una grafica personalizzata che promuoveranno anche nel periodo invernale il collegamento con Cervia. Sugli autobus, infatti, compaiono accanto ai simboli tradizionali ( il mare e i gabbiani) un cielo arancione e i fenicotteri che richiamano il tramonto in salina.  Lo slogan del nuovo collegamento, “viaggia gratis a Cervia – Milano Marittima”, intende trasmettere il messaggio della convenienza di raggiungere Cervia in autobus lasciando a casa le auto. 

Gli hotel che aderiranno al progetto provvederanno al rimborso del biglietto di andata e ritorno ai propri clienti che utilizzeranno la linea e che soggiorneranno in albergo almeno una settimana. Il rimborso del biglietto ai clienti è vincolato all’utilizzo da parte loro della spiaggia durante la settimana di soggiorno attraverso il pass-partout della Cooperativa Bagnini. Successivamente, a fine stagione, Ascom Federalberghi provvederà a rimborsare parzialmente gli albergatori e insieme si procederà alla valutazione dei risultati dell’iniziativa. Il progetto “ viaggia gratis a Cervia-Milano Marittima”è sostenuto dalla Cooperativa Bagnini e dalle Terme di Cervia, che collaborano attivamente con Ascom Federalberghi.

Per la promozione del nuovo collegamento veloce è stato realizzato il sito internet “www.busdelmare.it” che elenca le strutture alberghiere partecipanti. E’ prevista una campagna pubblicitaria mirata su Reggio Emilia e Modena,  per la quale saranno utilizzati più mezzi, dalla radio ad internet fino al coinvolgimento diretto delle agenzie di viaggio. Nel corso del 2011 la linea effettuerà il collegamento giornaliero dal 20 giugno al 31 agosto,  con possibilità di ampliamento del periodo nelle successive stagioni. 
Ascom Federalberghi sottolinea che questo progetto di nuovo collegamento vuole essere una prima risposta concreta all’esigenza impellente di migliorare il sistema dei collegamenti con la costa cervese e al tempo stesso uno strumento di promozione per l’intera località. Il progetto, oltre a promuovere il bus come mezzo di trasporto alternativo all’auto, comunica un preciso messaggio promozionale: Cervia è pronta ad accogliere nuovi clienti desiderosi di trascorrere una vacanza serena in un ambiente unico per risorse naturali e ospitalità turistica. 

Progetto “AMICI DI AALEN”

ABBINARE AL GEMELLAGGIO CON LA CITTA’ DI AALEN

UNA INIZIATIVA MIRATA ALLA PROMO-COMMERCIALIZZAZIONE

Durante l’incontro di lunedì 28 febbraio, convocato dall’Assessorato al Turismo sul tema della promozione turistica, abbiamo confermato la nostra disponibilità a collaborare mettendo in comune idee e risorse. Così, di fronte alla proposta avanzata dal Comune di avviare il gemellaggio con la città tedesca di Aalen, abbiamo concordato sulla opportunità di creare un gruppo di lavoro con il compito di sostenere l’amministrazione soprattutto dando un contributo nell’affronto degli aspetti promo-commerciali. Siamo, infatti, convinti che la creazione di un gruppo di lavoro, concentrato su temi specifici e caratterizzato da una forte operatività, sia di fondamentale importanza per muoverci in un’ottica di sistema e per rendere più efficaci le iniziative promozionali pubbliche. Abbiamo ribadito la necessità di adottare questo metodo di lavoro anche sulla “questione eventi “ e, in particolare, sull’esigenza di ideare proposte di grande rischiamo per le festività natalizie. Così, secondo noi, si deve operare in ogni situazione.

Per quanto riguarda il gemellaggio con la città di Aalen, proponiamo di lanciare immediatamente un messaggio promozionale di forte appeal in occasione del prossimo Sposalizio del Mare. I tempi necessari per mettere a punto promozioni ad hoc dei nostri alberghi e per coinvolgere tour operator sono davvero risicati e un programma condiviso va concretizzato entro due settimane al massimo.

Pensiamo in particolare a due operazioni specifiche:

1.     Iniziative mirate alla clientela individuale 
Reperimento di un gruppo di hotel disposti a regalare due giorni di permanenza su sette (equivalente a uno sconto del 28% sul listino prezzi) nel periodo del gemellaggio, nella settimana precedente o in altri periodi da definire insieme e, in aggiunta, un’eventuale scontistica del 10% per gli abitanti di Aalen, valida per l’intera stagione (formule riproponibili anche a settembre).

Realizzazione da parte del Comune di Aalen di una pagina sul sito istituzionale dedicata alla promozione di Cervia con un link agli hotel cervesi aderenti (questa pagina dovrà essere invece realizzata dal Comune di Cervia che gestirà le adesioni degli hotel).

Gli hotel interessati dovranno pagare una quota, di entità limitata, che verrà utilizzata per la promozione ad Aalen attraverso le radio locali, la rivista ufficiale del Comune, articoli sulla stampa, oltre alla collaborazione con le agenzie di viaggio locali ed il comune di Aalen stesso.

Individuazione di realtà cervesi disponibili a effettuare sconti particolari per i periodi promozionali definiti (ad esempio, sconti particolari presso il circolo golf, oppure sconti offerti dal centro nautico di Cervia o dal centro velico di Milano Marittima).

2.     Evento mirato a Bus Operator
Reperimento di un Bus Operator disposto a collaborare in modo stabile e continuativo attraverso la collaborazione con Cervia Turismo. Incentivazione del trasporto da Aalen a Cervia non solo con la campagna pubblicitaria collegata al gemellaggio ma anche con un contributo economico (ad esempio, 1.000,00 euro per viaggio, nettamente superiore agli incentivi normalmente forniti ai bus operator - ipotizziamo ottimisticamente per questo primo anno 2/3 viaggi). Individuazione di realtà cervesi disponibili a fornire omaggi, gadget o scontistiche ai clienti del bus operator. Pensiamo, a titolo di esempio, ai prodotti delle Saline di Cervia oppure ai servizi delle Terme di Cervia.

Su tali operazioni siamo disponibili a lavorare insieme nel gruppo di lavoro che abbiamo proposto. Poiché l’avvio del progetto richiede la costituzione di un apposito fondo di finanziamento, Ascom Federalberghi propone di stanziare un contributo base di euro 1.000,00 da parte dei soggetti partecipanti.

Siamo convinti che muovendosi insieme sotto l’unica bandiera della nostra città la proposta del gemellaggio potrà ottenere i risultati promozionali sperati.

Progetto VOUCHER per RISTORANTI

Ti comunico che il progetto VOUCHER RESTAURANT è partito, infatti già da martedì 19 aprile sarà possibile acquistare i tagliandi presso gli uffici di Cervia Turismo . in via Evangelisti 4 Torre San Michele

Come già comunicato in precedenza il progetto è nato dalla collaborazione fra Federalberghi e il sindacato Ristoratori di Ascom Confcommercio, con l’intento di offrire ai turisti servizi sempre più completi ed efficienti, soprattutto nei periodi di bassa stagione, quando le cucine delle strutture alberghiere sono chiuse.

Questa la procedura

I ristoratori aderenti potranno proporre a loro scelta le seguenti tipologie di menu :
· Sale € 10,00 piatto unico, dolce, pane e coperto (bevande escluse)

· Sole € 20,00 antipasto, primo, secondo, dolce, pane e coperto (bevande escluse)

· Pineta € 30,00 antipasto, primo, secondo, dolce, pane e coperto (bevande escluse)

· Mare € 35,00 antipasto, primo, secondo, dolce, pane e coperto (bevande escluse)

Cervia Turismo ha il compito di vendere agli albergatori i voucher. Gli albergatori potranno acquistare i tagliandi e cederli o offrirli all’interno di pacchetti turistici ai propri ospiti. A fine stagione Cervia Turismo ritirerà i voucher eventualmente invenduti e rimborserà agli albergatori il relativo importo.

Si allega elenco dei ristoranti aderenti.
Proposta PENTECOSTE 2012

Inserito il 14/07/2011
 

Anche se siamo in piena stagione, stiamo già lavorando per l’anno prossimo per non farci cogliere impreparati  a livello di promozione turistica, specialmente sui mercati  esteri.   

Così, vorrei sottoporvi fin da ora l’idea di progettare insieme qualcosa di originale per la Pentecoste 2012 , che cadrà nuovamente nel mese di maggio.

Poiché conosciamo l’importanza di questa ricorrenza per i tedeschi, occorre impostare una campagna ad hoc  senza limitarci ad effettuare promozioni legate esclusivamente a sconti e riduzioni di prezzo, non più sufficienti a frenare la progressiva riduzione di questa clientela per noi fondamentale. Partendo per tempo possiamo impostare tale campagna su una offerta particolare, studiata appositamente per il mercato tedesco, sulle motivazioni e sulle esigenze per esso più attrattive.

A titolo di esempio, il nostro progetto potrebbe far coincidere la Pentecoste con una iniziativa della durata di una settimana legata al vino, simbolo delle nostre produzioni agroalimentari di qualità  e veicolo di valori quali il legame con il territorio e le tradizioni culturali che lo caratterizzano. E’ facile immaginare iniziative come la visita alle migliori cantine dell’entroterra o meglio far venire le cantine a Cervia, proporre degustazioni guidate con abbinamenti a piatti tipici, presentare nelle nostre carte dei vini alcune proposte particolari a prezzi concordati con i produttori. Ma altre idee ancora  potremo mettere in campo coniugando la vacanza balneare con il buon vino e l’enogastronomia. Questo è solo un esempio, siamo aperti a nuovi suggerimenti.

Vi rivolgo l’invito a iniziare subito la progettazione della Pentecoste 2012 fornendo il vostro personale contributo di idee e proposte concrete. A stagione terminata, avremo modo di definire il progetto nel dettaglio e, successivamente, di promuoverlo in Baviera. 

Sono personalmente convinto che tornare a promuoverci in prima persona sul mercato tedesco con proposte nuove, senza aspettare iniziative altrui, sia il modo giusto per rispondere all’evoluzione del turismo e  alle mutate esigenze dei nostri clienti.

Resto in attesa del vostro contributo. Per qualsiasi suggerimento, potete fra riferimento al seguente indirizzo di posta elettronica: info@federalberghicervia.it  oppure via fax al seguente numero 0544/970573. 

Proposta CAPODANNO 2011

Inserito il 25/01/2011
Dopo l’allarme che Federalberghi ha lanciato lo scorso 3 gennaio circa il declino dell’offerta cervese nel periodo natalizio, abbiamo messo  a punto una proposta per animare la nostra località almeno nella settimana da Natale al 31 dicembre 2011.

Fermo restando che occorre puntare su un evento di grande richiamo come elemento catalizzatore delle varie iniziative,  abbiamo pensato di attivare le principali risorse del nostro territorio per organizzare un insieme di iniziative capaci di portare presenze e vivacità a Cervia. Siamo convinti che occorre partire  dai nostri imprenditori: abbiamo già contattato alcune realtà quali il circolo tennis di Milano Marittima, il circolo velico di Cervia, AdriaSport, Sport Tour, la società podistica cervese e gli organizzatori del Festival Internazionale dei Burattini. Appare realistico  coordinare in modo organico una serie di gare e tornei che potrebbero portare a Cervia diverse centinaia di persone le quali, oltre a garantire le presenze negli hotel, renderebbero viva l’intera località. L’allestimento originale e creativo del porto canale di Cervia e della darsena, con nuovi stand e illuminazioni scenografiche, contribuirebbe a determinare la tipica ambientazione natalizia.

Si tratta, ora, di approfondire insieme questi spunti progettuali con l’obiettivo di definire quanto prima il programma del dicembre 2011. Abbiamo, inoltre,  proposto di formare una “ commissione eventi” composta da tutte le associazione di categoria concordi nel mettere a disposizione un contributo economico per un duplice obiettivo:

1.       organizzare un  “ fondo eventi” in collaborazione con un team di aziende disposte a sponsorizzare Cervia e Milano Marittima, sulla falsa riga di “Romagna Eventi” realizzata a Cesena;

2.       valutare in maniera congiunta quali iniziative sia opportuno finanziare, anche tramite contributi pubblici, sulla  base della loro capacità di attrarre nuove presenze e dare visibilità alla località e alla sua offerta turistica.

In prospettiva, Il progetto “Natale-Capodanno” dovrà essere preparato entro i primi mesi dell’anno per poter predisporre un programma da promuovere in estate nei confronti dei nostri Clienti. E’ questo il miglior modo di avviare la promozione della nostra località anche in inverno. Non dobbiamo, infatti, dimenticare che il buon nome di Cervia non è legato solo al periodo estivo ma all’ immagine che essa sa dare di sé durante  tutto l’anno.

Proposta IL MESE DEL BAMBINO

Inserito il 31/07/2010
 

Nell’ estate 2010 Ascom Federalberghi ha sottoposto all’ attenzione dell’amministrazione comunale e di Cervia Turismo una nuova idea progettuale: l’evento  del “mese del bambino”, il cui lancio era stato inizialmente programmato per fine maggio/ inizio giugno 2011. 

L’idea è semplice e al tempo stesso innovativa: non si tratta tanto di creare un ennesimo hotel  grouping con servizi dedicati ai bambini – in riviera ne esistono già diversi con offerte similari -  quanto di caratterizzare l’intera  città di Cervia per un periodo ben definito  (orientativamente un mese) come “località a misura di bambino” con situazioni, scenografie, servizi e spettacoli di vario genere dedicati  alle  famiglie.
Partendo dalla valorizzazione di eventi già collaudati, quali il Festival degli Aquiloni e Cervia  la Spiaggia ama il Libro nelle sezioni dedicate ai più piccoli, il Festival dei Burattini, Mosaico in Tour per citarne solo alcuni, vogliamo dar vita a un cartellone di eventi originali con una forte capacità attrattiva nei confronti delle famiglie e con una marcata sottolineatura della centralità della relazione genitori-figli.  In altre parole, si intende superare le forme largamente diffuse di animazione per dar vita a un nuovo tipo di intrattenimento che coinvolge la famiglia e aiuta lo sviluppo di rapporti sereni e autentici al suo interno.

Il  progetto prevede la ricerca di uno o più sponsor a livello nazionale, con specifico riferimento a settori orientati all’infanzia, quali il settore dei giocattoli o dei prodotti alimentari per bambini. I nostri hotel potrebbero impegnarsi ad acquistare un minimo di prodotti presso gli sponsor prescelti ed eventualmente a mettere a disposizione soggiorni gratuiti in bassa stagione tramite la partecipazione a concorsi appositi (in questo caso una presentazione del progetto potrebbe essere inserita nelle confezioni dei prodotti degli sponsor). Risulterebbe, così, rafforzata la nostra visibilità a livello nazionale e la nostra offerta comincerebbe a distinguersi positivamente sui principali mercati di riferimento del target famiglia.

Invitiamo tutti gli albergatori associati a riflettere su questa idea progettuale e a fornire il loro contributo di suggerimenti e proposte in modo tale da poter presentate pubblicamente il progetto nel prossimo autunno.

TASSA DI SOGGIORNO
UN BALZELLO DANNOSO PER IL TURISMO

La stagione estiva 2011 sta registrando una tenuta di presenze rispetto al 2010 nonostante le numerose difficoltà che mettono in discussione anche la certezza delle presenze di agosto, il cui risultato è stato sicuramente aiutato dal clima estivo favorevole. In questo contesto, Ascom Federalberghi esprime viva preoccupazione per la permanente insensibilità nei confronti del turismo da parte della politica di cui a livello locale sono segnali evidenti il progressivo ridimensionamento dell’aeroporto Ridolfi di Forlì  a vantaggio degli scali di Rimini e Bologna e  il preannunciato trasferimento dell’evento fieristico Macfruit dalla sede tradizionale di Cesena a Rimini con evidenti danni per la ricettività alberghiera di Cervia. La mancanza stessa di una seria programmazione a medio e lungo termine e di un preciso piano di investimenti in infrastrutture crea gravi conseguenze sul versante della competitività.

Per di più,  sui nostri imprenditori pesa la spada di Damocle della reintroduzione della tassa di soggiorno. Non vorremmo che i risultati in termini di presenze, che non tengono in considerazione la riduzione dei fatturati e dei margini di utile causata dall’aumento del costi di gestione e dalla minore capacità di spesa dei turisti, inducano ragionamenti nella direzione sbagliata. 

Ascom Federalberghi riconferma con forza la propria contrarietà all’applicazione della tassa da parte dell’amministrazione comunale, sia sotto forma di tassa di soggiorno che come tassa di scopo. L’introduzione di questo ennesimo balzello sarebbe devastante nell’attuale contesto di mercato caratterizzato da difficoltà e incertezza. La tassa di soggiorno, pur essendo a carico dei turisti, finisce inevitabilmente per gravare sugli albergatori a causa delle procedure di riscossione e delle politiche di contenimento dei prezzi e del “tutto compreso”. E’ vivo, inoltre,  il timore che  la tassa venga inserita “in corsa”, quando le politiche commerciali sono già state definite (ad esempio,  i contratti con i tour operator per il 2012 sono già definiti). 

Mentre gli albergatori ne sopportano il peso,  i benefici della tassa ricadono su ampie  fasce di utenti che comprendono i pendolari, i turisti dell’extralberghiero e gli stessi residenti, senza garanzia  alcuna che la somma introitata dall’amministrazione sia effettivamente destinata a nuovi servizi di interesse turistico. 

Non va dimenticato che le strutture alberghiere garantiscono già un importante gettito di entrate al Comune tramite l’Ici e che sono le prime a subire gli aumenti dei servizi. In questa situazione va assolutamente evitata l’introduzione della tassa di soggiorno. Il Comune deve individuare altre fonti di introiti più eque tali da non creare difficoltà agli operatori.  

No all'aumento della tariffa rifiuti

Inserito il 08/09/2011

A seguito della riunione svoltasi in Provincia di Ravenna in data 31 agosto 2011, alla presenza dell’Assessore Roncuzzi e dai tecnici responsabili della gestione della raccolta dei rifiuti, è stato chiesto un parere alle Associazioni di categoria presenti in merito all’incremento della tariffa di igiene ambientale sui territori provinciali.

Dopo aver esaminato attentamente la documentazione rilasciata durante l’incontro sopracitato, Confesercenti e Confcommercio esprimono parere negativo e fortemente critico sull’aumento della TIA pari a 8,5% per le utenze non domestiche.

La decisione di ATO, presa precedentemente e di comune accordo con l’ente gestore della raccolta dei rifiuti (HERA), è stata innanzitutto comunicata con un forte ritardo ed impone un aumento spropositato  superiore alla somma degli incrementi del quinquennio 2006 – 2011: una proposta inaccettabile (nel merito e nel metodo) che va anche a ledere gli accordi stabiliti nel 2005 al momento della istituzione dell’Autorità d’Ambito.

Comunicare un incremento così oneroso al mese di settembre, quando fino a questo momento gli esercenti hanno pagato per una tariffa che pensavano valida almeno fino alla fine dell’anno solare, andrà a suscitare malcontenti e metterà in maggiore difficoltà gli utenti.

Non è certo questo il momento di aumento di costi di questo genere quando peraltro da parte delle stesse istituzioni si invita al contenimento dei prezzi.

Un incremento di 8,5% significa, ad esempio, per un ristorante almeno 300,00 euro in più all’anno e per uno stabilimento balneare con ristorazione, circa 200,00 euro e come si evince da questi dati, l’onere diventa difficile da sostenere, tenendo conto del periodo di crisi che non passa e della stagione che non è andata come si sperava.

In merito Confesercenti e Confcommercio invitano le Amministrazione locali della Provincia di Ravenna ad un incontro nel brevissimo periodo, dal momento che abbiamo solo una decina di giorni per portare ufficialmente il nostro parere all’Assessore Roncuzzi.

Invitiamo l’Autorità d’ambito a rivedere la percentuale d’incremento sulla tariffa di igiene ambientale, in quanto esagerata e difficile da applicare, considerando il fatto che in data 31 dicembre 2011 scade la concessione ad HERA sulla gestione della raccolta dei rifiuti.

PROGETTARE IL CENTENARIO DI MILANO MARITTIMA

Inserito il 16/11/2010

Le origini del turismo Cervese risalgono al 1911-12 con il progetto della “città giardino” ideato dal pittore milanese  Giuseppe Palanti e con la successiva nascita di Milano Marittima, la cui data fondativa risale al 14 agosto 1912. Nell’approssimarsi della ricorrenza del centenario della fondazione di Milano Marittima, Confcommercio e Federalberghi intendono avviare un percorso di riflessione sulla storia e sull’identità della Cervia turistica nella profonda convinzione che in esse sia depositato il patrimonio di valori e di energie positive da cui dipendono il presente e il futuro della località. In questa direzione,il centenario diventa una straordinaria occasione di “memoria attiva”  che aiuta l’innovazione del turismo e apre nuove prospettive di sviluppo. Ma non solo: il centenario diventa anche una occasione imperdibile per promuovere la nostra località ed il nostro territorio rafforzando il legame con il comune di Milano.

Martedì 16 novembre Confcommercio e Federalberghi hanno avviano la riflessione al proprio interno tramite un tavolo di lavoro che avrà il compito di sviluppare idee e progetti ma al tempo stesso invitano l’amministrazione comunale  e le altre associazioni di categoria a dar vita a un comune tavolo di lavoro allargato che consenta di elaborare un grande progetto di promozione turistica della città prendendo spunto dalla ricorrenza del centenario.

Un progetto che partendo dal 2011-2012 possa svilupparsi fino al 2015, anno in cui si terrà a Milano l’Expò mondiale, con la concreta possibilità di richiamare l’attenzione dell’opinione pubblica e degli operatori sull’unicità dell’offerta turistica di Cervia. Prerequisiti e, insieme, condizioni fondamentali di successo del progetto sono l’unità di tutte le componenti della comunità cervese e la collaborazione fra pubblico e privato, ciascuno nel rispetto del proprio ruolo. Una collaborazione che, è bene ricordare, fu all’origine del grande sviluppo del turismo cervese nel secondo dopoguerra e che ne ha permesso, successivamente, la progressiva ascesa ai vertici nazionali.

Da parte loro, Confcommercio e Federalberghi sono pronte a mettere a disposizione del Comune e delle altre associazioni di categoria la rete di relazioni già avviate e le idee sulle quali stanno lavorando. 

CENTENARIO: AVVIARE SUBITO I LAVORI

Inserito il 04/02/2011
 

Confcommercio e Federalberghi Cervia hanno già avuto modo di ribadire con il comunicato stampa del 16 novembre 2010 che l’anniversario del Centenario della fondazione di Milano Marittima rappresenta un’occasione straordinaria di promozione turistica per l’intera località e hanno proposto in quella circostanza di dar vita a un programma di festeggiamenti in collaborazione fra amministrazione pubblica e associazioni di categoria. In particolare, Confcommercio e Federalberghi hanno dapprima avviato al proprio interno un percorso di riflessione sulla storia e sull’identità di Cervia turistica (ottobre-novembre 2010) nella profonda convinzione che in esse sia depositato il patrimonio di valori e di energie positive da cui dipendono il presente e il futuro della località. Successivamente (dicembre 2010-gennaio 2011) in seguito ai contatti del presidente Terenzio Medri con il Comune di Milano e la Regione Lombardia, che hanno confermato il vivo interesse ad collaborare con Cervia, è stata messa a punto un’idea progettuale innovativa che ipotizza un programma di iniziative ed eventi da realizzare nell’arco del quinquennio 2011-2015, ovvero dalla commemorazione del centenario all’ Expò mondiale di Milano.

 

L’idea progettuale individua come filo conduttore l’intuizione geniale che fu suggerita nel 1912 all’artista milanese Giuseppe Palanti dalla bellezza dell’ambiente naturale di Cervia. 

Immedesimarsi a cent’anni di distanza in quell’ intuizione di bellezza più che mai attuale da cui ebbe origine Milano Marittima, e riproporla con rinnovata energia alla Milano di oggi divenuta nel frattempo capitale dell’industria e degli affari: è questo il “concept” del progetto, l’idea trainante che consente di organizzare in modo ordinato ed efficace le diverse iniziative del programma. Iniziative articolate nel quinquennio 2011-2015 sia a Cervia che a Milano, secondo una regia guidata dalla fondamentale esigenza di promozione turistica. Secondo l’ impostazione del progetto Confcommercio-Federalberghi, l’Expò di Milano rappresenta la conclusione ideale di un percorso di “riposizionamento” dell’offerta cervese a livello nazionale e internazionale, con buone chance di ottenere un elevato livello di visibilità.

Confcommercio e Federalberghi propongono di avviare subito un gruppo di lavoro dedicato al “progetto Centenario” coinvolgendo, innanzitutto, in una comune attività di progettazione l’amministrazione comunale e le associazioni di categoria, nella ferma convinzione che solo uno sforzo unitario improntato alla massima collaborazione potrà consentire il raggiungimento degli obiettivi prefissati. In tal senso, l’illustrazione dell’idea progettuale di Confcommercio e Federalberghi nel primo incontro del suddetto gruppo di lavoro rappresenta un modo concreto di avviare una comune fase operativa a beneficio dell’intera località.

 

Confcommercio e Federalberghi ribadiscono l’urgenza di un avvio immediato del suddetto gruppo di lavoro onde poter definire il programma dei festeggiamenti secondo la tempistica necessaria ad un avvenimento di tale rilevanza.

   SCHEDA “PROGETTO CENTENARIO”

Premessa                                                                                                                                      

Le origini del turismo cervese risalgono al 1911-12 con il progetto della “città giardino” ideato dal pittore milanese  Giuseppe Palanti e la successiva nascita di Milano Marittima, la cui data fondativa risale al 14 agosto 1912. Nell’approssimarsi della ricorrenza del centenario della fondazione di Milano Marittima, Ascom Confcommercio e Ascom Federalberghi intendono avviare un percorso di riflessione sulla storia e sull’identità della Cervia turistica nella profonda convinzione che in esse sia depositato il patrimonio di valori e di energie positive da cui dipendono il presente e il futuro della località. In questa direzione, il centenario diventa una straordinaria occasione di “memoria attiva”  che aiuta l’innovazione del turismo e apre nuove prospettive di sviluppo. Ma non solo: il centenario è anche una occasione imperdibile per promuovere la nostra località ed il nostro territorio rafforzando il legame con il Comune di Milano.

Ascom Confcommercio e Federalberghi Cervia hanno avviato la riflessione al proprio interno tramite un gruppo di lavoro che ha sviluppato idee e progetti e, al tempo stesso, invitano l’amministrazione comunale  e le altre associazioni di categoria a dar vita a un “ Comitato tecnico operativo” che consenta di elaborare un grande progetto di promozione turistica della città prendendo spunto dalla ricorrenza del centenario.

Un progetto che partendo dal 2011-2012 possa svilupparsi fino al 2015, anno in cui si terrà a Milano l’Expò mondiale, con la concreta possibilità di richiamare l’attenzione dell’opinione pubblica e degli operatori sull’unicità dell’offerta turistica di Cervia. Prerequisiti e, insieme, condizioni fondamentali di successo del progetto sono l’unità di tutte le componenti della comunità cervese e la collaborazione fra pubblico e privato, ciascuno nel rispetto del proprio ruolo. Una collaborazione che, è bene ricordare, fu all’origine del grande sviluppo del turismo cervese nel secondo dopoguerra e che ne ha permesso, successivamente, la progressiva ascesa ai vertici nazionali.

Da parte loro, Ascom Confcommercio, Confesercenti, Ascom Federalberghi e Assohotels sono pronte a mettere a disposizione del Comune e delle altre associazioni di categoria la rete di relazioni già avviate e le idee sulle quali stanno lavorando. 

L’idea progettuale ( il concept)

Una progettazione di cinque anni ( 2011-2015) orientata alla promozione turistica, incentrata sull’abbinamento Milano-Milano Marittima e sul naturale riferimento a Cervia dell’area metropolitana milanese.

Un percorso progressivo che a partire dall’anteprima 2011 si sviluppa negli anni 2012 ( anniversario del centenario), 2013-2014 e si conclude con la partecipazione all’ Expò mondiale 2015 d Milano. Un’immagine coordinata, capace di reggere un progetto quinquennale, senza cadute di tono e di contenuto.

E’ fondamentale che le proposte e le iniziative, che declineranno il progetto, siano selezionate e ordinate intorno ad un “ concept”, ovvero un’idea guida che rappresenta il messaggio fondamentale e, insieme, il filo conduttore del progetto.

Il concept è l’idea creativa trainante che possiede un forte appeal culturale e turistico. Esso richiama in modo  sintetico l’identità del territorio, di cui esprime l’anima profonda e i valori essenziali. 

Unendo cultura e turismo in modo avvincente, il concept favorisce lo sviluppo di un progetto innovativo di promozione della località e consente di collegare organicamente le singole iniziative del programma.

Nell’individuazione del concept può aiutare una lettura attenta della storia del centenario, ovvero delle origini di Milano Marittima (  e del turismo cervese). Emerge con chiarezza che il fattore determinante delle origini fu l’intuizione di un’ artista milanese, Giuseppe Palanti, che rimase colpito dalla bellezza della pineta al punto tale da immaginare la costruzione di una”città giardino” come luogo di vacanza e di ritrovato benessere, lontano dai disagi ( già allora presenti a Milano) delle vita cittadina.

Alle origini del turismo cervese c’è l’intuizione geniale di un’artista suggerita dalla bellezza dell’ambiente naturale.

Va, peraltro, evidenziato che il legame con Milano è riscontrabile nei momenti salienti della storia di Cervia: è di Lodi il San Bassano raffigurato nello stemma cittadino con la cerva inginocchiata; sono milanesi i carpentieri costruttori della Cervia Nuova di fine ‘600; è milanese ( e lombardo) il principale bacino turistico della riviera cervese nello sviluppo del secondo dopoguerra.

Alla luce di questa riflessione, appare evidente come il centenario rappresenti non appena una data da commemorare, con maggiore e minore convinzione, ma un passaggio storico decisivo del turismo cervese: è in gioco il suo radicale ripensamento ( “riposizionamento”) nel solco dell’identità culturale che lo caratterizza. Identità segnata da un legame del tutto particolare con Milano che ha scelto un secolo fa Cervia come suo mare ( “Milano a Mare”).

Ecco, allora, la provocazione della storia e l’emergere, grazie ad essa, del concept del progetto: immedesimarsi a cento anni di distanza nell’intuizione provocata dalla bellezza naturale da cui ha avuto origine Milano Marittima; riproporla, con rinnovata energia, alla Milano di oggi. Andare nella Milano del Palanti, divenuta capitale dell’industria e degli affari, per raccontare gli sviluppi di una storia centenaria unica e irripetibile.

Può essere, questo, un messaggio forte ed evocativo: ”Come siete venuti da noi nel 1911, così veniamo da voi oggi per raccontarvi chi siamo ( in coerenza con le origini) e per rinsaldare il legame con la vostra città e la vostra regione”.

I possibili sviluppi del concept: il piano 2011-2015

L’individuazione del concept consente di immaginare un percorso progettuale di grande respiro che partendo dal 2011 ( l’anteprima) giunge a destinazione nel 2015 con la partecipazione all’Expò mondiale di Milano.

In questo percorso possono trovare collocazione molte delle idee emerse durante il primo incontro del gruppo di lavoro, e altre ancora. Esse sono così suddivisibili:

· iniziative già in essere da “orientare” al centenario ( Sposalizio del Mare, San Lorenzo, Maggio in Fiore, La spiaggia ama il libro, Premio Cinque Stelle del giornalismo, Mercato Europeo dei Sapori…)

· nuove iniziative “ad hoc” a Cervia ( mostre, eventi sportivi, iniziative eno-gastronomiche, recupero e restyling di eventi storici es. Marinata e Treno dell’Amicizia, interventi sulla toponomastica…)

· iniziative “ad hoc” a Milano ( conferenze stampa, partecipazione a fiere ed eventi, concorso scolastico, incontri artistici e gastronomici…)

· altre iniziative di marketing e comunicazione ( marchio, gadget, annullo postale, club Amici di Milano, materiali promozionali, sito dedicato…)

E’ importante sottolineare che il concepì esige l’ideazione di “alcuni eventi guida” attorno ai quali organizzare tutte le azioni prescelte, che singolarmente o semplicemente assommate sarebbero poco efficaci. Per “eventi guida” si intendono iniziative di grande spessore culturale e creativo che fungono da perno centrale del progetto promozionale, soprattutto nello svolgimento della campagna di comunicazione. In questa direzione, si segnala la concreta possibilità di collaborare con la Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì che si appresta  a varare il progetto di due importanti esposizioni ( c/o Musei San Domenico, biennio 2012-2013) dedicate al Novecento, evidenziando una forte sintonia nel periodo storico prescelto e nei  contenuti con l’evento del Centenario.

CONCEPT

EVENTI GUIDA

EVENTI A CERVIA                                                   EVENTI A MILANO

NUOVI        IN ESSERE     

EVENTI

MARKETING
Ipotesi di percorso 2011-2015:

· 2011: creazione del logo del Centenario da utilizzare immediatamente a livelo di comunicazione e marketing, anteprima con evento nel luogo della memoria storica ( Anello del Pino, lapide commemorativa), stesura e firma del “Manifesto del Centenario” ( accordo di rinnovata collaborazione fra i Comuni di Cervia  e di Milano), avvio della campagna di comunicazione a livello nazionale ( conferenze stampa  a Cervia e a Milano, partecipazione ad almeno ad un evento promozionale significativo a Milano…)

· 2012: sviluppo della campagna di comunicazione a Cervia e a Milano, grande  evento di richiamo, programma di eventi complementari e diffusi ( nuovi e già in essere)

· 2013/2014: intensificazione della campagna di comunicazione con specifiche azioni promo-commerciali a Milano, grande evento di richiamo a Cervia, programma di eventi complementari e diffusi, progettazione della partecipazione all’Expò 2015

· 2015: partecipazione all’Expò con eventuale sezione collegata a Cervia

Come procedere

Lo sviluppo del “ Progetto Centenario” richiede: 

 1- un’ adeguata organizzazione composta da un “ comitato tecnico operativo”, avente funzioni di regia e coordinamento generale ( definizione del progetto, sviluppo del programma di attività, verifica degli stati di avanzamento)

2- il coinvolgimento dell’intera città attraverso l’individuazione di un ambito di confronto più allargato che potrebbe coincidere con il già citato “ Club Amici di Milano”;

3- la definizione di un piano di fattibilità comprensivo del budget preventivo ( risorse necessarie e modalità dei reperimento);

4- la messa a punto di una tempistica certa ( programma di lavoro annuale e quinquennale).

AVVIO GRUPPO DI LAVORO

Inserito il 14/03/2011

A seguito del progetto presentato dal Sindaco in bozza il 2 marzo scorso, riteniamo utile ed opportuno avanzare le seguenti considerazioni:
-   l’impianto celebrativo prospettato, pur indicato nelle linee generali, è ambizioso e può, se realizzato, fare dell’occasione del Centenario un grande momento di rilancio di Milano Marittima e dell’interno nostro comune;
-   proprio per l’interessante e corposo progetto, riteniamo opportuno convocare da subito il Comitato locale per il Centenario;
-   in questi giorni le associazioni di categoria, nel fare un incontro di sintesi, circa tutte le iniziative che possono essere messe in campo, si sono rese conto ulteriormente che è urgentissima la definizione delle cose, seppur pratiche, da fare immediatamente (marchio/logo, prime iniziative con coinvolgimenti istituzionali, ecc.);
 
Abbiamo inoltre pensato ad un concept che potrebbe stare alla base dell’evento stesso: il concept da noi proposto recupera l’intuizione, che Palanti ebbe cent’anni or sono, nell’immaginare prima e nel dar vita poi alla costruzione della città giardino. Questa intuizione, provocata dalla bellezza naturale del territorio, è oggi più che mai attuale e suggerisce un messaggio forte ed evocativo: “Come voi milanesi siete venuti a Cervia nel 1911, così noi cervesi veniamo oggi a Milano per raccontarvi chi siamo e per rinsaldare il legame con la vostra città e la vostra regione”.
PROPOSTE PER IL CENTENARIO DI MI.MA.

Inserito il 28/06/2011
Ascom  Federalberghi sollecita un nuovo incontro per fare il punto sul programma 2012 del Centenario della fondazione di Milano Marittima. Scopo dell’incontro non deve essere solo l’aggiornamento circa l’andamento della programmazione dei lavori, ma anche l’analisi della bozza di progetto consegnataci prima di Pasqua e delle proposte finora pervenute al Comitato.  A tal proposito abbiamo allegato un nuovo documento di proposte scaturite all’interno di incontri realizzati da un gruppo di lavoro interno ad Ascom Confcommercio e Federalberghi. 

Riteniamo di fondamentale importanza che i nostri ospiti abbiano già in questa stagione estiva una prima informazione sugli eventi futuri sia attraverso un depliant cartaceo da distribuire negli hotel, sia attraverso una pagina web dinamica che potrà essere aggiornata nel tempo, così come era stato proposto negli ultimi incontri. Dobbiamo poter dare appuntamento ai nostri clienti all’anno prossimo: solo così la visibilità del’evento Centenario potrà essere al “top” nel 2012.

Da parte nostra, riconfermiamo la piena disponibilità a collaborare con l’amministrazione e con le altre associazioni e con questo intendimento abbiamo organizzato insieme con  Confcommercio Ascom Cervia e l’Associazione Culturale Cervia la spiaggia ama il libro (e con la collaborazione di Confesercenti), le iniziative presentate nella “cartolina del Centenario”.

PROPOSTE CENTENARIO

FONDAZIONE DI MILANO MARITTIMA

Con riferimento al “ Progetto Centenario” al percorso progettuale 2011 – 2015 in esso ipotizzato, si propongono di sottoporre al gruppo di lavoro i seguenti eventi come priorità all’interno del programma per l’anno 2012:

1 collegamento con la mostra 2012 dei Musei San Domenico di Forlì, dedicata al ‘900, tramite allestimento di una “ sezione cervese” presso il magazzino del Sale Torre ( mostra su Giuseppe Palanti). Tale evento può fungere da “traino promozionale” per l’intero programma del Centenario poiché garantisce l’inserimento di Cervia nel circuito promozionale ( nazionale e internazionale) delle grandi mostre forlivesi ed è in grado di attirare flussi consistenti di turismo culturale. Occorre considerare due aspetti principali: 1) l’investimento per l’allestimento della mostra su Palanti, 2) la tempistica ( decisione in merito entro luglio 2011).

2 mostra fotografica del Centenario realizzata con ingrandimenti di foto d’epoca raccolte negli archivi cervesi, da progettare in forma itinerante per allestimenti in città e presso strutture ricettive, stabilimenti balneari, pubblici esercizi. La mostra costituisce lo strumento di base della memoria storica di cui propone i contenuti essenziali tramite immagini commentate da una narrazione e da didascalie. Si ipotizza una serie di circa venti immagini d’epoca riprodotta in più copie per facilitarne la prenotazione da parte dei soggetti interessati.

3 evento a Milano in occasione della Festa di Sant’Ambrogio ( 7 dicembre 2011): la partecipazione alla festa più sentita dai milanesi è l’occasione propizia per presentare in anteprima il programma dei festeggiamenti 2012 e per promuovere, in contemporanea, l’offerta cervese. Accanto alla conferenza stampa ufficiale, pare opportuno: 1) allestire uno stand promozionale all’interno della celebre fiera “ Oh bei, oh bei” che si svolge il 7 e l’8 dicembre lungo le strade che circondano la basilica del santo; 2) programmare un incontro/convegno di forte spessore culturale presso l’Accademia di Belle Arti di Brera dove insegnò Giuseppe Palanti; 3) organizzare una cena di gala con autorità e rappresentanti dei media milanesi con presentazione animata del programma dei festeggiamenti ( proiezioni video, collegamenti web, testimonianze…); 4) organizzare una distribuzione capillare di materiali promozionali su Cervia-Milano Marittima in forme da concordare.

4 concorso riservato al mondo della scuola: da valutare due versioni, di cui la prima riservata alle scuole medie inferiori di Milano ( con produzione di composizioni scritte da raccogliere in una pubblicazione), la seconda riservata agli istituti artistici (incentrata sulla produzione di opere d’arte di vario genere da esporre a Milano Marittima nella stagione estiva 2012).

5 orientamento alla rievocazione del Centenario dei principali eventi cervesi: si propone di caratterizzare i quattro eventi in programma nel 2012 - Sposalizio del Mare, Maggio in Fiore, La Spiaggia ama il Libro, Mercato Europeo dei Sapori – con temi e contenuti riguardanti il Centenario, progettando iniziative originali di marcato orientamento promozionale dell’offerta turistica cervese. I soggetti promotori di ciascun evento dovranno presentare un programma in sintonia con tale indirizzo di fondo (es. iniziativa dedicata agli “ sposi milanesi”, incontri con autori milanesi e lombardi, aiuole di Milano e delle province lombarde, presenza di produttori milanesi e lombardi al Mercato Europeo…).

Accanto a questi eventi portanti, che potrebbero costituire una parte dell’ossatura del programma 2012, potranno essere sviluppate ulteriori iniziative da parte di singole realtà e associazioni, che il Comitato valuterà prima dell’inserimento nel programma definitivo.

ITINERARIO DEL CENTENARIO E ANELLO DEL PINO LIVE

Presentazione in anteprima degli eventi ideati da Ascom Confcommercio Cervia e Federalberghi

per l’importante anniversario della fondazione di Milano Marittima

L’ itinerario letterario del Centenario

Inseriti nel programma della manifestazione “Cervia, la spiaggia ama il libro”, gli itinerari letterari sono dedicati ai grandi autori e artisti legati a Cervia e alla sua storia. Vengono proposti sotto forma di percorso spettacolo come vere e proprie rappresentazioni con figuranti in costumi d’epoca, voci recitanti di attori, animazioni musicali, esibizioni artistiche. Ogni percorso comporta una sceneggiatura ideata da Laura Vestrucci, autrice del libro-guida “Itinerari letterari in provincia di Ravenna”, pubblicato da Camera di Commercio e Provincia di Ravenna. Il progetto ha avuto origine nel 2003 con l’itinerario di Grazia Deledda, sono oltre 30 gli itinerari realizzati fino ad oggi a Cervia e sul territorio provinciale.

In occasione del centenario della fondazione di Milano Marittima, è stato progettato un nuovo percorso dedicato a tale ricorrenza storica che verrà proposto in due date, mercoledì 27 luglio e giovedì 11 agosto. La sceneggiatura pone al centro la figura di Giuseppe Palanti con la sua poliedrica attività artistica e con la realizzazione del piano urbanistico della “città giardino”. Insieme con Palanti verranno ricordati gli autori “ cervesi” Grazia Deledda, Giuseppe Ungaretti, Giovannino Guareschi, Max David e altri ancora. Il “percorso spettacolo del Centenario” farà tappa a Milano Marittima (Villa Palanti, Parco dei Fondatori/Anello del Pino, altri villini ed edifici storici…) e a Cervia ( Villa di Grazia Deledda…). Sono tuttora in corso verifiche per la definizione ultima delle tappe che potranno comprendere altri siti storicamente rilevanti.

Come è tradizione ormai consolidata, l’ itinerario letterario si concluderà con un momento conviviale ( degustazione di prodotti tipici) che abbina la proposta culturale alle proposte enogastronomiche di qualità del territorio romagnolo. E’ previsto l’utilizzo di un bus navetta per gli spostamenti nelle diverse tappe in programma.
Anello del Pino Live 2011

Anello del Pino Live è l’evento organizzato da Music Club su idea e progetto di Giovanni e Laura Vestrucci. Realizzato in prima edizione nel 2009 (cinque serate nel periodo giugno-agosto) ha riscontrato un ottimo successo di pubblico, rappresentato dalla clientela degli hotel della zona Anello ai quali si sono aggiunti  altri turisti in soggiorno a Cervia e residenti della città e  dei dintorni.

Caratteristica dell’evento è la riproposizione della storia del turismo cervese e, in particolare dell’ambiente pineta, attraverso allestimenti scenografici, esibizioni di gruppi , dimostrazioni di produzioni artigianali della tradizione, degustazione di prodotti tipici locali. 

L’evento, proposto in due date, mercoledì 20 luglio e mercoledì 3 agosto,  è allestito nella pineta situata al centro dell’area Anello del Pino e occupa la grande zona centrale e le due zone laterali, a sinistra e destra.

La zona centrale, nella quale si trova il monumento della fondazione, rappresenta il “cuore” della festa: in essa verrà rievocata da gruppi di figuranti l’origine del turismo cervese con la fondazione di Milano Marittima, con la figura del pittore milanese Giuseppe Palanti e degli altri protagonisti storici. Sarà allestita una scenografia appositamente studiata, all’interno della scenografia opereranno i migliori produttori romagnoli, agricoltori e artigiani, che propongono dimostrazioni della loro attività con laboratori artistici aperti ad adulti e bambini e degustazioni di prodotti tipici di qualità.

 Nelle due zone laterali  verranno rievocate la storia della pineta dai tempi di   

 Dante e delle compagnie di ventura ai giorni nostri e la cultura  

 dell’ospitalità che è alla base del turismo cervese fin dalle sue origini. 

Oltre alle zone dedicate alla rievocazione animata del turismo cervese, sarà allestito nel perimetro dell’Anello del Pino (lato strada) un mercato ambulante che fungerà da cornice all’evento e da elemento di attrazione per il pubblico. Il mercato vedrà la partecipazione in “edizione straordinaria” per le due date dell’evento dei commercianti ambulanti del mercatino di Milano Marittima (circa quaranta postazioni delle diverse merceologie). Non va, peraltro, dimenticato che il tradizionale mercato di Cervia risale ai tempi antichi e ha accompagnato la nascita e lo sviluppo del turismo balneare fungendo sempre da gradito richiamo per gli ospiti in vacanza.
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DOMENICA 8 APRILE 		– PASQUA


MERCOLEDI’ 25 APRILE 	– ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE


MARTEDI’ 1 MAGGIO 		– FESTA DEL LAVORO


DOMENICA 20 MAGGIO	 – ASCENSIONE


DOMENICA 27 MAGGIO	 – PENTECOSTE


SABATO 2 GIUGNO 		– FESTA DELLA REPUBBLICA





DOMENICA 20 MAGGIO	 – ASCENSIONE





DOMENICA 27 MAGGIO	 – PENTECOSTE





SABATO 2 GIUGNO 	– FESTA DELLA REPUBBLICA
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